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PISA

«Una guerra tra poveri, una
guerra tra colleghi, una sorta di
conflitto civile a cui si somma
una guerra informatica». Ma che
scuola è quella che apre i batten-
ti «a regola» il prossimo 16 set-
tembre? Le parole sopra riporta-
te sono quelle di Pasquale Cuo-
mo segretario generale di Pisa e
della Toscana di Cgil Flc. «Si di-
scrimina tra concorso e concor-
so, si discrimina tra idonei – spie-
ga il sindacalista – . Il concorso
ultimo, quello del Pnrr sta facen-
do danni, sta creando disparità
perché ha scatenato la giusta
protesta degli idonei ‘in sospe-
so’. Per idonei in sospeso si in-
tendono coloro che nei concorsi
del 2020 e seguenti fino ai con-
corsi Stem (le aree di Scienza,
tecnologia, ingegneria e mate-
matica, ndr) non entravano diret-
tamente in ruolo (tra i primi in
graduatoria) ma rimanevano in li-
sta e la graduatoria scorreva in
modo pressoché automatico.
«Se un insegnante di ruolo rinun-
ciava perché vincitore del posto
in un’altra provincia – spiega
Cuomo – ecco che si scorreva la
graduatoria».
Cosa questa tanto semplice
quanto logica. «Ora invece, la
graduatoria di concorsi fatti anni
fa non scorre più. Va avanti il
concorsone fatto coi finanzia-
menti del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr). Le gra-
duatorie degli idonei Pnrr an-
drebbero in coda rispetto agli
idonei del concorso 2020 per un
criterio di equità e trasparenza.
Chi ha superato un concorso se-
lettivo deve vedere riconosciuta
la possibilità di immissione in
ruolo, senza dover rifare dacca-
po un nuovo concorso».

La Cgil ha ripetutamente denun-
ciato il danno che i provvedimen-
ti ministeriali stanno procurando
ai docenti in attesa di assunzio-
ne, in particolare agli idonei dei
concorsi 2020, e al sistema sco-
lastico sempre più precarizzato
da scelte ingiuste e pericolose.
«Si incentivano le supplenze a
breve perché l’immissione a ruo-
lo del concorso del Pnrr slitta fi-
no al 31 dicembre e non come av-
veniva in passato il primo settem-
bre»: continua il sindacalista.
Di fatto si costringono le scuole
a far uso di supplenti che poi do-
po due mesi devono lasciare il
posto a chi subentrerà nel posto
di ruolo. Tutto questo accavallar-
si di graduatorie e quindi immis-
sioni in ruolo, viene gestito da
una piattaforma informatica
chiamata Inr (per immissione in
ruolo) e Ins (supplenze).
«Non funziona. È stata attivata
tardi: il primo agosto. Nelle gior-
nate dal 10 al 12 agosto, è lette-
ralmente andata in tilt. I tecnici
informatici regionali hanno dovu-
to lavorare anche in ferie per limi-
tare danni e ritardi. A loro va fat-
to un plauso. Ma al ministero, in-
vece, che fanno? – dice Cuomo.
– Tutta questa ridda di concorsi
e graduatorie non colmerà i po-
sti vacanti che sono 70mila cat-
tedre a livello nazionale». A cui
vanno aggiunti gli oltre 20mila
posti Ata che non verranno co-
perti.
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PISA

Posticipare l’inizio della scuola
al 1° ottobre? È la proposta
avanzata da alcuni sindacati e
associazioni al ministro
dell’Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, per far
fronte alle ondate di caldo
anomalo. Ma cosa ne pensano i
presidi del nostro territorio? Lo
abbiamo chiesto direttamente
ad alcuni di loro. «Rientrare i
primi di ottobre? La trovo una
proposta poco sensata: a metà
settembre non c’è il caldo di
agosto, e per gli alunni tre mesi
di pausa non sono certo pochi...
Senza contare che i 10-15 giorni
persi quando li recuperiamo?
Andando a scuola fino alla fine
di giugno?», afferma la dirigente
scolastica dell’Istituto
Comprensivo Toniolo, Teresa
Bonaccorsi. «Piuttosto –
aggiunge - occorre che gli
edifici siano più attrezzati. Nel
caso degli istituti comprensivi,
che dipendono dal Comune,
occorrono investimento per
renderli più confortevoli, almeno
con tendaggi o tapparelle in
tutte le aule che attualmente

spesso mancano; in particolare
serve un intervento nelle scuole
dell’infanzia che restano aperte
fino al 30 giugno e non sono
climatizzate. Anche gli uffici
scolastici devono essere in
condizioni decenti per i
lavoratori: i nostri uffici di
segreteria hanno lavorato
incessantemente, tutti i giorni di
luglio e agosto tranne festivi,
senza climatizzatori e senza
tende alle finestre dei corridoi...
Ci siamo salvati con i ventilatori
che abbiamo acquistato, ma il
prossimo anno deve esserci un
sistema di climatizzazione

altrimenti non si può lavorare. A
settembre però non sarà come
ad agosto, quindi non vedo la
necessità di posticipare il rientro
in classe». «La data di inizio
dell’anno scolastico deve restare
la stessa di sempre – afferma il
preside dell’Istituto Alberghiero
Matteotti, Salvatore Caruso –.
Allo stesso tempo, penso che sia
anche giusto dare la possibilità
alle scuole di scegliere
autonomamente se anticipare o
posticipare l’inizio dell’anno
scolastico al massimo di una
settimana». Dunque, non
slittando a ottobre. Una
proposta che Caruso definisce
«irrealistica», sottolineando
come il calendario scolastico
preveda un numero preciso di
giorni di lezione da rispettare.
«Se si inizia più tardi, si finisce
più tardi» ha detto, evidenziando
come un posticipo dell’inizio
delle lezioni di 15 giorni (per la
regione Toscana dove la prima
campanella suona il 16
settembre, ndr) avrebbe
inevitabilmente ripercussioni
sulla durata complessiva
dell’anno scolastico, sull’esame
di maturità e sulle ferie dei
lavoratori».

Ilaria Vallerini

«Rientro in classe a ottobre?
Piuttosto i climatizzatori...»
Caldo anomalo e prima campanella: il nostro sondaggio tra i presidi pisani
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Pasquale Cuomo (Fp-Cgil)

Caos immissioni a ruolo
«Una guerra tra colleghi
Il concorsone Pnrr
crea troppedisparità»
Il segretario generale di Cgil Fc Pasquale Cuomo: «Giusta la protesta
degli ’idonei in sospeso’ che vengono scavalcati dagli idonei
delle nuove graduatorie. Il tutto gestito da una piattaforma informatica»

CERVELLONE IN TILT

Inr e Ins attivate
solo il 1 agosto
e tra il 10 e il 12
sono andate in panne
Intanto in Italia sono
70mila i posti vacanti

Si torna in classe il 16 settembre




